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CELIACHIA COME ICEBERG
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Gli screening di popolazione hanno 

indotto gli studiosi a rappresentare la 

celiachia come  un “iceberg”.

Parte “emersa”: 

celiachia tipica, con sintomi 

gastrointestinali

Parte “sommersa”:

- celiachia atipica, con sintomi 

extraintestinali

- silente con positività per anticorpi

specifici e di danno intestinale

caratteristico, ma assenza di 

qualunque patologia correlata al

glutine.
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CELIACHIA COME ICEBERG
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L’iceberg della celiachia 
rimane in gran parte ancora 
sommerso con meno di 
100.000 pazienti 
diagnosticati a fronte degli 
oltre 500.000 attesi nella 
popolazione italiana. 
All’inizio del terzo millennio 
nel nostro Paese: 
solo 1 celiaco su 5 è stato 

identificato .
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ALCUNI DATI SULLA CELIACHIA

ITALIA ABRUZZO PROV. CHIETI

N° CELIACI 164.492 3.909 1.275
POLAZIONE TOT. 60.795.612 1.338.898 392.763
CELIACI/POP. 1/370 1/342 1/308
% CELIACI/POP. 0,27% 0,29% 0,32%
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Il costante aumento del numero di 
soggetti che scoprono di essere 

celiaci, rende sempre più evidente la 
necessità di potersi rivolgere ad 

esercizi commerciali che producono, 
vendono, somministrano alimenti 

senza glutine.
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ESERCIZI COMMERCIALI DI PRODUZIONE, VENDITA E 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI GLUTEN FREE

VENDITA DIRETTA DI 
PRODOTTI CONFEZIONATI

LABORATORI ARTIGIANALI 
CON VENDITA DIRETTA

RISTORAZIONE PUBBLICA E
COLLETTIVA-

ASSISTENZIALE

Farmacie Panetterie Ristoranti/Trattorie

Parafarmacie Pasticcerie Pizzerie

Negozi specializzati Gelaterie Bar/Pub 

Pizzerie da asporto Agriturismo 

Gastronomie Catering 

Rosticcerie Tavole calde/fredde

Etc. Circoli privati

Mense aziendali

Mense scolastiche

Ospedali, case di cura… 

Centri cottura
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Imprese Alimentari che nella Provincia di Chieti 
producono e somministrano anche alimenti 

senza glutine (dati ufficiali AIC)

• n° 11 Pizzerie
• n° 6 Ristoranti
• n° 5 Gelaterie
• n° 3 Pasticcerie/Panifici
• n° 3 Bed & Breakfast
• n° 1 Bar/Paninoteca
• n° 1 Albergo/Ristorante

circa 1% di tutte le I. A. presenti nella Provincia di Chieti

7Convegno: “LA CELIACHIA A 360°- Una prevenzione è possibile?  Pescara 26 settembre 2015



Ispezioni Igienico-Sanitarie eseguite dai Tecnici de lla Prevenzione del 
SIAN della ASL2 – Lanciano-Vasto-Chieti nel corso de l 2015
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TIPOLOGIA N°
GLUTEN    

FREE N°

Ristoranti/Trattorie 148 5

Pizzerie/Pizzerie d’asporto 99 3

Panetterie 27 0

Pasticcerie/Gelaterie 87 3

Bar/Pub 192 0

Gastronomie/Tavole Calde 26 0

Agriturismo 19 2

Circoli Privati 6 0

Catering/Centri Cottura 4 4

Mense Aziendali 5 5

Mense Scolastiche 32 32

Ospedali/Case di Cura etc. 2 2

TOTALI 647 56
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Imprese Alimentari di produzione e 
confezionamento di alimenti senza glutine

AZIENDA SEDE PRODUZIONE

BIOALIMENTA Fara S. Martino Pasta

CASALE PARADISO Chieti Preparazione di piatti 
pronti a lunga 
conservazione

ALTERNATIVA AL 
GRANO

Chieti Pasticceria, Gelateria, 
Panetteria
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REGISTRAZIONE/RICONOSCIMENTO 

DELLE IMPRESE ALIMENTARI 
“GLUTEN -FREE”
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REGOLAMENTO (CE) N. 852/2004 del 29 aprile 2004 

sull’igiene dei prodotti alimentari

Articolo 6
Controlli ufficiali, registrazione e riconoscimento

2. … ogni operatore del settore alimentare notifica all’opportuna autorità 
competente, secondo le modalità prescritte dalla stessa, ciascuno stabilimento 
posto sotto il suo controllo che esegua una qualsiasi delle fasi di produzione, 
trasformazione e distribuzione di alimenti ai fini del la registrazione del 
suddetto stabilimento .

…….

3. Tuttavia, gli operatori del settore alimentare provvedono affinché gli stabilimenti 
siano riconosciuti dall’autorità competente , successivamente ad almeno 
un’ispezione, se il riconoscimento è prescritto:

a) a norma della legislazione nazionale dello Stato membro in cui lo stabilimento è 
situato;

b) a norma del regolamento (CE) n. 853/2004; o

c) da una decisione adottata secondo la procedura di cui all’art. 14, paragrafo 2.
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REGOLAMENTO (CE) n. 852/2004 del 29 aprile 2004 

sull’igiene dei prodotti alimentari

In base a quanto previsto dal comma 2 dell’Art. 6:
•le imprese Alimentari nelle quali il prodotto viene trasformato e prevalentemente 
venduto al consumatore finale nello stesso luogo di produzione, quali panettieri, 
pasticcieri, gelatai, pizzerie da asporto etc.; 

•tutte le forme di ristorazione che si svolgono in pubblici esercizi e che sono rivolte 
ad un consumatore finale indifferenziato, quali bar, ristoranti, trattorie, 
agriturismo, pizzerie, fornitura di pasti preparati, tavole calde/fredde, circoli,
etc.;

•le forme di ristorazione rivolte ad un consumatore finale identificabile, quali 
mense aziendali, scolastiche, di comunità (ospedali,  case di cura/riposo, 
collegi, ecc.), centri cottura.

SONO SOGGETTE A

REGISTRAZIONE
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PROCEDURE PER LA REGISTRAZIONE DI UNA 

IMPRESA ALIMENTARE “GLUTEN FREE”

O.S.A.
Operatore del 

Settore Alimentare

SUAP
Sportello Unico 

Attività Produttive

Via 

Telematica

SIAN

REGISTRAZIONE

BDR - SIVRA

NIAS
Notifica di 

Inizio Attività 
Sanitaria
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REGOLAMENTO (CE) n. 852/2004 del 29 aprile 2004 

sull’igiene dei prodotti alimentari

In base a quanto previsto dal comma 3 dell’Art. 6:
gli operatori del settore alimentare provvedono affinché 
gli stabilimenti siano riconosciuti dall’autorità 
competente, successivamente ad almeno un’ispezione, 
se il riconoscimento è prescritto:
a) a norma della legislazione nazionale dello Stato 
membro in cui lo stabilimento è situato;
b) a norma del regolamento (CE) n. 853/2004;
o
c) da una decisione adottata secondo la procedura di cui 
all’articolo 14, paragrafo 2
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PROCEDURE PER IL 

RICONOSCIMENTO

DI UNA 

IMPRESA ALIMENTARE 

“GLUTEN FREE”
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D. Lgs 27 gennaio 1992 , n. 111
Attuazione della direttiva n. 89/398/CEE concernente i prodotti alimentari 

destinati ad una alimentazione particolare 

Art. 1. Campo di applicazione    

1.  I  prodotti  alimentari   destinati ad   una   alimentazione particolare sono prodotti 

alimentari che,  per  la loro  particolare composizione  o  per  il  particolare  processo   di 

fabbricazione, presentano le seguenti caratteristiche: 

a)si  distinguono  nettamente  dagli  alimenti di consumo corrente;

b)sono adatti all'obiettivo nutrizionale indicato;

c)vengono  commercializzati  in  modo  da  indicare  che  sono conformi a tale obiettivo.    

2. I prodotti alimentari di cui al comma 1 devono rispondere  alle esigenze  nutrizionali  

particolari  delle  seguenti   categorie   di persone:        

a)le persone  il  cui  processo  di  assimilazione  o  il  cui metabolismo è perturbato;       

b)le  persone  che  si  trovano  in  condizioni  fisiologiche particolari   per   cui   possono   trarre    

benefici particolari dall'assunzione controllata di talune sostanze negli alimenti;        

c)i lattanti o i bambini nella prima infanzia,  in  buona  salute.     

3. I soli prodotti alimentari di cui al comma 2, lettere a)  e  b) possono essere caratterizzati 

dall'indicazione "dietetico" o "di regime". 
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D. Lgs 27 gennaio 1992 , n. 111
Attuazione della direttiva n. 89/398/CEE concernente 

i prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare 

Art. 10. Produzione e confezionamento    

1.  La produzione e il confezionamento dei prodotti di cui all’Art. 1 deve 

essere effettuata in stabilimenti autorizzati dal Ministro della Sanità. 

2. L’autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata previa verifica della 

sussistenza delle condizioni igienico-sanitarie e dei requisiti prescritti dal 

D.P.R. 27 marzo 1980 n. 327 e s.m. e della disponibilità di un idoneo 

laboratorio per il controllo dei prodotti.

3. L’accertamento delle condizioni dei requisiti di cui al comma 2 è 

effettuato dal Ministero della sanità con la collaborazione di esperti 

dell’I.S.S.

4. L’autorizzazione di cui al comma 1 viene sospesa o revocata quando 

vengono meno e presupposti che ne hanno consentito il rilascio.
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D. L. 13.09.12, n. 158, coordinato con L. di conver s. 8.11.12, n. 189 
“Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo de l Paese mediante un più alto 

livello di tutela della salute” (DECRETO BALDUZZI) 

Capo II - Riduzione dei rischi sanitari connessi all’alimentazione e alle emergenze veterinarie
Art. 8 - Norme in materia di sicurezza alimentare e di bevande

1. I commi da 1 a 4 dell'articolo 10 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 111, sono 
sostituiti dai seguenti:
«1. Ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, gli stabilimenti di 

produzione e confezionamento dei prodotti di cui all'articolo 1 sono riconosciuti dalle 
regioni, dalle province autonome di Trento e di Bol zano e dalle aziende sanitarie locali.
2. Il riconoscimento di cui al comma 1 avviene previa verifica in loco:
a) del rispetto dei pertinenti requisiti di cui al regolamento (CE) n. 852 /2004 e al Reg. (CE) n. 

853/ 2004 e degli altri specifici requisiti previsti dalla legislazione alimentare vigente;
b) della disponibilità di un laboratorio accreditato per il controllo dei prodotti.
3. Il riconoscimento viene sospeso o revocato quando vengono meno i presupposti di cui al 

comma 2.
4. Il Ministero della salute, anche avvalendosi della collaborazione di esperti dell'I.S.S. senza

nuovi o maggiori oneri (a carico della finanza pubblica) può effettuare, in ogni momento, 
verifiche ispettive sugli stabilimenti di cui al comma 1 con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 
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PROCEDURE PER IL RICONOSCIMENTO DI UNA 

IMPRESA ALIMENTARE “GLUTEN FREE”

1. Il legale rappresentante dello stabilimento presenta 

l’istanza di riconoscimento al SUAP. 

2. Il SUAP provvederà a trasmettere per posta elettronica 

certificata (pec), l’istanza ed i relativi documenti 

richiesti, al SIAN della ASL territorialmente competente 

ed al Servizio di Sanità Veterinaria e Sicurezza 

Alimentare della Regione Abruzzo.
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PROCEDURE PER IL RICONOSCIMENTO DI UNA 

IMPRESA ALIMENTARE “GLUTEN FREE”

Il SIAN, a seguito della ricezione della domanda:

•verifica la correttezza formale dell’istanza 

•provvede ad inserire i dati e la documentazione sul sistema 

informativo SIVRA-BDR 

•effettua il sopralluogo presso l’impianto entro 30 giorni dalla 

richiesta 

•può richiedere documenti integrativi entro 30 gg dalla 

presentazione dell’istanza

•una volta rilasciato il parere favorevole, ne dà comunicazione al 

Servizio di Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare regionale 

tramite SIVRA-BDR
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PROCEDURE PER IL RICONOSCIMENTO DI UNA 

IMPRESA ALIMENTARE “GLUTEN FREE”

Il Servizio di Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare della 
Regione Abruzzo:

• acquisisce il parere favorevole del SIAN
• effettua la registrazione con le procedure previste dal Reg. 

CE 852/04, assegnando un numero identificativo
• inserisce il riconoscimento dell’impianto negli elenchi 

nazionali, informandone contestualmente il Ministero della 
Salute 

• provvede ad aggiornare la Banca Dati Regionale BDR-SIVRA
• comunica l’assegnazione del riconoscimento ed il relativo 

approval number, ove previsto al SUAP o altro organismo 
legittimato (entro 30 gg)
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Grazie per l’attenzione
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